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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

Numero 72 – 04 Giugno 2014 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AAnnccoorraa  ssuuggllii  eessiittii  eelleettttoorraallii  ddeell  pprriimmoo  ttuurrnnoo  

EERRRRAATTAA  CCOORRRRIIGGEE  

Comunque vada il ballottaggio, che entro domenica sera 8 Giugno vedrà eletto a Sindaco o la uscente Elena 

Zanola o il contendente Mario Fraccaro, ormai i giochi sono fatti per quel che riguarda i voti di lista. 

La maggioranza che uscirà dalle urne avrà 10 seggi e la minoranza 6. 

La composizione del Consiglio comunale potrà essere così composta da …. Vedi sotto i vari casi! 

In un primo conteggio, quello pubblicato sullo scorso numero avevamo fatto un errore, attribuendo un seggio 

in più all’Area Civica ed uno in meno al PD; ci scusiamo con tutti 

 

AACCCCEETTTTAA  IILL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  

RISULTATO ELEZIONI CONSIGLIO 2014 
 

PARTITI VOTI 

Partito Democratico 1.780 

Lega Nord 1.585 

Forza Italia 1.264 

Movimento 5 Stelle 1.213 

Area Civica Monteclarense 1.063 

Lista Gianatonio Rosa 1.039 

Comitato Civico Montichiari 870 

Alleanza per Montichiari 529 

Comitato per Elena Zanola 523 

Insieme per Montichiari 497 

Montichiari prima di tutto 412 

Sinistra Monteclarense 264 

Volontariato e solidarietà 262 

Patto per Montichiari 242 

16 di Voi 147 

Movimento di destra 110 
 
TOTALE VOTI VALIDI 11.800 
 

RISULTATO ELEZIONI SINDACI 2014 

 

 
MARIO 
FRACCARO 
4765 voti 

 

 
ELENA 
ZANOLA 
4499 voti 

 

PIERANNA 
CIVERA 
1690 voti 

 

PAOLO 
ROSSI 
1249 voti 

 

FRANCESCO 
INGRASSIA 
270 voti 

 

AALL  BBAALLLLOOTTTTAAGGGGIIOO  !!!!!!  
Domenica 8 Giugno si rivota, stavolta la scelta è semplice : o Fraccaro o Zanola, punto! 

La compagine che ha sostenuto Mario Fraccaro ha raccolto 4.504 voti mentre quella che ha sostenu-
to Elena Zanola ne ha ottenuto 4.203 voti; Pieranna Civera ha raccolto in tutto con le sue liste 1.616 

voti, Paolo Rossi coi soli 5 stelle 1.213 voti ed infine Francesco Ingrassia per la sinistra 264 voti. 

Civera e Rossi saranno comunque membri del Consiglio come minoranze, Ingrassia non entra. 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
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QQUUAALLEE  CCOOMMPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  SSII  PPRROOSSPPEETTTTAA  AA  MMOONNTTIICCHHIIAARRII  ??  

  

 
PER MARIO FRACCARO 

 

 

 

 

 

         PER ELENA ZANOLA 

 

 

 

 

 

 

Se vincesse Mario Fraccaro e quindi diventasse il nuovo Sindaco di Montichiari, la 
maggioranza sarebbe composta da 10 Consiglieri di cui : 5 del PD, 2 di ACM, 2 del 
Comitato Civico ed infine 1 per la lista del designato Vicesindaco Gianmaria Pasto-
relli. I nomi dei Consiglieri sarebbero pertanto : Stefania Mosconi, Matteo Mirto, 
Renato Baratti, Angelo Ferrari, Beatrice Morandi (PD); Gianpaolo Danzì, Basilio 
Rodella (ACM); Gregorio Martino, Roberta Chiari (CC); Federico Rocchi per NCD 
(sempre se Pastorelli diverrà Vice). Da notare che per soli 2 voti il PD ha un seggio 
in più a svantaggio dell’Area Civica Monteclarense. 
 
 

 Se vincesse Elena Zanola e quindi ridiventasse il Sindaco di Montichiari, la maggio-
ranza sarebbe composta da 10 Consiglieri di cui : 4 della Lega Nord, 3 della lista Gia-
nantonio Rosa, 1 per il Comitato per Zanola, 1 per Insieme per Montichiari ed infine 
1 per Montichiari prima di tutto. I nomi dei Consiglieri sarebbero pertanto : Marco 

Togni, Mario Pezzaioli, Claudio Mutti, Rita Percallo per la Lega Nord, Gianantonio Rosa, Gu-
glielmo Tenca, Giovanni Mazzei per la lista Rosa, e quindi per le 3 liste civiche sostenitrici 
sempre della Zanola in Consiglio entrerebbero Sandro Zampedri, Gianluca Imperadori e Guido 
Lanfranchi. Da notare che tra gli eletti risultano  tutti i membri della Giunta uscente tranne 
l’assessore Gelmini, giunto solo settimo con soli 7 voti pur essendo capolista. 
 
 
 
 

 
 
 

 

EE  LLEE  MMIINNOORRAANNZZEE  ????????  
 
Sarebbe certo un radicale cambiamento quello che si prospetta a Montichiari nel caso Elena Zanola perdesse al bal-
lottaggio. Infatti a quel punto in Consiglio per la sua parte politica siederebbero solo lei, Marco Togni e Gianantonio 
Rosa e c’è già chi vocifera che probabilmente a quel punto i due Sindaci si dimetterebbero in quanto non interessati 
a vivere 5 anni da Consiglieri di minoranza. 
Gli altri Consiglieri saranno comunque vada : Pieranna Civera, Claudia Carzeri e Paolo Rossi. 
Nell’ipotesi che a vincere sia la “conservazione” allora Fraccaro porterebbe con sé in minoranza : Stefania Mosconi 
e Gianpaolo Danzì 

LLEE  DDOONNNNEE  AALL  CCOOMMAANNDDOO  --  LLee  ppiiùù  vvoottaattee  ssoonnoo  ssttaattee  lloorroo,,  ccoommpplliimmeennttii!!  

  

  

  

  
  

Claudia Carzeri 234 voti (Forza Italia)  Stefania Mosconi 190 voti (PD)  

  
Ma tante altre sono andate bene come : Chiara Orsini e Angela Franzoni per ACM, Maria Cristina Cipriani per Rete 

Sociale, Roberta Chiari per il Comitato Civico, Beatrice Morandi per il PD e poi tutte quelle che non hanno ottenuto 

come cifra assoluta tante preferenze, essendo appartenenti a liste minori, ma che hanno ottenuto comunque un 

buon risultato personale; tra queste Elena Fontana e Rita Percallo. E ci scusiamo con tutte le altre. 
 

 

 

 

 


